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La IV Corsa dei Colli torinesi
*  La IV  Corsa dei Colli Torinesi —  

sul nuovo percorso Torino (Madon-
na del Pilone), P ino, Erem o, Colle della 
Maddalena, di kni. 9,1 —  orijanizzata 
alla perfezione dalla locale sede del R . 
A. C. I . ,  diretta dal colonnello Ernesto 
Coop, ha avuto splendido successo. Que-
sta corsa, perchè l ’unica del nostro ca-
lendario s))ortivo che ])uò essere stahil- 
menle assegnata a Torino, e j)er Totti- 
iiio e suggestivo percorso, il quale mette 
ad ardua prova le doti dei guidatori col-
le sue numerose curve, merita di diven-

tare davvero classica, essendo per ora 
una delle migliori gare in salita che ci 
sia possibile effettuare. Sarà o))portuno 
non mutare in nulla il |)crcorso, in m o-
do che i primati slahiliti nelle diverse 
classi possano di anno in anno confron-
tarsi, e ciò j)er (pialche tempo —  non 
sa|)piamo se convenga parlare d’anni o 
di lustri —  vale a dire sinché il com -
pletamento della costruenda strada da 
Su|)erga al P ino, che tutti gli automo- 
hilisti torinesi vivamente auspicano, sia 
finalmente realizzato. Quel giorno il co-

l l  F e d e r a t e  di  T o r i n o  dà i a  

p a r t e n z a  per  l a v e l o c e  s c a l a t a

Darbeslo, 11 giovanissimo vincitore, 

su FI AT,  d e l l a  c l a s s e  75 0  cmc 

(a s i n i s t r a )  Lo s t e s s o  In cors' a

lonnello Cooj) ])olrà pensare ad un nuo-
vo percorso, superiore all’attuale sotto 
ogni rap])orto, c precisamente alla Sassi- 
Suj)erga-Pino-Erenio-Colle della Madda-
lena. Questa sarà veramente la Corsa 
dei Colli rorinesi, mentre l ’attuale, per 
forza di cose, non ne è che un interes-
sante preludio. Chi ha avuto occasione 
di fare il tratto già costruito della Su- 
perga-Pino, e conosce bene le altre par-
li di simile percorso, dovrà ammettere 
che si tratta d’un assieme di primissimo 
ordine, cajtace di dare alla "  nostra 
corsa un carattere eccezionale, anzi, un 
carattere veramente unico.

La recente corsa venne favorita dalle 
condizioni meteorologiche, essendosi a- 
vnta, apj)osla per il giorno della gara, 
un’oasi davvero primaverile in un pe-
riodo che, a dis|»etto del calendario, 
sembra propriamente invernale. Ma il 
colonnello Coop sa fare le cose a modo, 
e già in altre numerose eireoslanze avem-
mo occasione di constatarlo, sebbene sia 
per noi un assoluto mistero il modo con
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cui riesce liifallanteniente ad ottenere il 
leni|)o buono quando deve svolgersi una 
corsa organizzata dal R.A.C.I. di Tori­
no. Numerosissimi erano griscritti — 
oltre 70 — e quasi tutti si trovarono alla 
(ìartenza. La grande folla radunata lun­
go il percorso ebbe quindi uno spetta­
colo realmente degno d’essere goduto, 
oltrecbè gratuito; folla principalmente 
popolare nel primo tratto, cioè dalla 
partenza al Pino, e folla scelta, elegan­
te — molto " automobilata " — dral P i­
no all’Erenio ed al Colle della Madda­
lena. Naturalmente, su d’un percorso di 
nove chilometri non tutti i ])unti po­
tranno mai essere pieni di spettatori. 
Certo è un peccato che il grosso pub­
blico non sia ancora jtienaniente infor­
mato delle rare doti taumaturgiche di 
alcuni organizzatori di corse, jterchè se 
lo fosse avrebbe letteralmente j)reso 
d’assalto la collina, allo scopo di recarsi 
ad assistere alla IV Corsa dei Colli To­
rinesi, sicuro di non prender freddo. Il 
timore ebe il termometro rimanesse alle 
modeste quote che gli sono abituali in 
questo periodo semi-artico deve avere 
trattenuto j)arecchi. Comunque, un’ec­
cessiva ailluenza di ptdtblico avrebbe |)o- 
tuto causare vive preo(;cupazioni, ra]>- 
prcsentando un reale pericolo, parti­
colarmente noioso e seccante doj>o i fat-

Tad l n i ,  v i n c i t o r e ,  su ALFA-CORSE, 

d e l l a  c l a s s e  3000 eme,  p r i mo  a s -

s o l u t o  •  (a des t ra)  Lo s t esso in corsa

lacci deirullima Mille Miglia; (piindi 
dobbiamo ammellere ebe tutto a.ssolu- 
lamente fu ])cr il meglio.

I,a c(>rsa si svolse con ordine ammire­
vole, senza che i numerosi corridori 
avessero incidenti degni di menzione, 
jierclu'' non sono tali le " uscite di stra­
da ", con o senza capovolgimento d('l 
veicolo, che risulliuo innocue per il gui- 
dalore. Circa i risultati, ]>er il ritiro
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forzato di Dusio — uno dei favoriti — 
il bravo 'radiiii non dovette impegnarsi 
trojtpo. Il cani[)ione del l’^T//«-Corse, 
sjiecialista della salita, fu vivamente aj)- 
plaudito lungo il jiercorso, ed ottenne 
una onorevole velocità media. Discreto 
il tempo di Cortese, con VAlfa a sei ci­
lindri, nella classe oltre 1500 cmc. In 
quella di 1500 cmc, con sorpresa e co­
sternazione dei lancisti, la lAtncia di 
Giovannino Lurani fu battuta dalla Fiat 
di Bracco. In pro)>osito, sulla Gazzetta 
d e l l o  Sport  abbiamo letto che " l’entu­
siasta Giovannino non sapeva darsi pace 
ed affermava peraltro di non essersi r i­
sparmiato ". Ma non .sembra il caso di 
jtrenderla tanto tragicamente! Sono cose 
che capitano anche nelle migliori fami­
glie. Ad ogni modo la Fiat " 1500 " è 
sem[)re una macchina molto risjietla- 
bile. Straordinaria la velocità della Fìat 
di Braida, nella classe di 1100 cmc. In­
fine, sotto un certo as|)etto, il vincitore 
assoluto della cor.«a fu il jiiccolo I)ar- 
besio colla piccola Fiat, nella classe di 
750 cmc. Quasi 64 km ora con la " 500 " 
su simile percorso! Non è ])oco. K((co 
le classifiche;

Categoria Sport Internazionale : 1. Ta- 
dini {Alfa-Romeo) in 6'45"4/5, alla me­
dia di km/ora 80,728; 2. Barbieri {Ma- 
seratì) 6'57", km/ora 78,561; 3. Salvi 
Del Pero {Alfa-Romeo) 7'00"2 5, km/ora 
77,925; 4. Quadri {Macerati) 7'01"4/5;
5. " Ventidue " {Alfa-Romeo) 7'07"3/5;
6. Tassara {Maserati) 7T0"4 5; 7. Gra- 
molelli {Fiat) 8'09"2/5.

Categoria Sport  Irrazionale.
Classe IV, oltre 1500 cmc: 1. Cortese 

{Alfa-Romeo) iu 7'27"275, alla media di 
km ora 7.3,223; 2. Lami {Alfa-Romeo) 
7'37"2 5, km/ora 71,621; 3. .Balestrerò 
{Alfa-Romeo) 7739" 1/5, km/ora 71,341; 
È Missaglia {Alfa-Romeo) 7'44"2 5.

Classe i l i ,  da 1100 a 1500 cmc: I. 
Bracco {Fiat) in 7'36"2'5, alla media di 
km/ora 71,778; 2. Lurani {Fanria) 7738" 
e 15 , km ora 71,496; 3. Caligari {Fan- 
eia) 7758", km/ora 68,534; 4. Capelli

Br acco ,  pr imo su FIAT, nel la ca t e -

goria l ino a 1 500 cmc,  a l l ' a r r i v o

{Fiat) 8'09"l/5; 5. Mai-concini {Faneia) 
8'21"; 6. Bavano {Faneia) 8731"! 5; 7. 
Cornaggia Medici {Fiati) 8'42"2/5; 8. Mi­
nio {Fiat) irOO"2/5.

Classe l i ,  da 750 a 1100 cmc: l. Brai­
da {Fiat) in 7'42"2 5, alla media di km/ 
ora 70, 847; 2. Garagnani {Fiat) 7'49" e 
2/5, km/ora 69,790; 3. " Beta " {Fiat) 
7752"2 5, km/ora 69,347; 4. Campigli 
{Fiat) 8'00"2/5; 5. Casalis {Fiat) 8'00" c 
3/5; 6. Monticello {Fiat) 8'01"2 5; 7. 
Quintavalla {Fiat) 8'02"4/5; 8. Crotti 
{Fiat) 8'06'T 5; 9. Pelassa {Fiat) 8'07" 
e 3/5; 10. Casalegno {Fiat) 8710"2/5; 11. 
Giusti {Fiat) 8'11"45; 12. Castiglioni 
{Fiat) 8'17"l/5; 13. Franceri {Fiat) in 
8T8"l/5; 14. Comirato {Fiat) 8T9"2 5; 

(Continua a pag ina 65)
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Il "VII Auto-Radio-Raduno Interna-
zionale di Santa Margherita Ligure"

I lio  il sig. Cliarriol Marcel di Marsi-
glia su Fiat 500.

Vincitore assoluto del Radio R a -
duno è risultato il genovese Filippo 
Spotcrno, che ha subito solamente 5 
punti  di penalizzazione.

T utt i  i radunis ti  sono convenuti 
nella mattinata di domenica al Cir-
colo del T ennis  dove l ’Azienda Auto-
noma locale ha offerto loro un rin- 
Iresco d onore .  Successivamente al-
l’Albergo Eden-Guglielmina ha avuto 
luogo la colazione sociale alla quale 
era presente  il Vice-Prefetto di Geno-
va e tutte  le autorità.

Il m archese  Cattaneo, Commissario 
del R .A .C .I .  genovese, ha r ingrazia-
to gli au tom obilis ti  intervenuti  ed ha 
porto  il cordiale saluto del conte Bo- 
nacossa. Nel pomeriggio, a Portofì- 
no Vetta, si è svolto, offerto con 
molta signorili tà  e molta cortesia dal 
Com une di Cainogli,  un tè danzante 
durante  il quale  si è proceiluto alla 
p remiazione dei vincitori.

A l l ' a r r i v o  r a f i r a a s e  i n  r o t t t u m e  o f -

f r i v a n o  f i o r i  a l l e  s i g n o r e  r a d u n i s t e

V n  v a l o r o s o  s p e c i a l i s t a . . .  d i  r a d u n i

■  Il "  VII Auto-Radio-Raduno In -
ternazionale di Santa Margherita 

Ligure  "  ha superato,  sia come suc-
cesso, sia come num ero  di iscritti  e 
di  partecipanti ,  tutte le edizioni p re -
cedenti  segnando una  nuova vittoria 
nelle manifestazioni organizzate dalla 
Sede genovese del R .A .C .I .

Centonovanta concorrenti  hanno 
raggiunto il traguardo d ’arrivo in 
Santa Margherita  Ligure giungendovi 
da ogni parte  d ’Italia  e a lcuni  anche 
da ll ’estero. L ’alta cifra di parteci-
panti ,  d imostra come i radunisti  ab-
biano fallito nella m an ie ra  migliore 
lo scolio della manifestazione orga-
nizzata p e r  p rom uovere  l'at tività 
aulomchilist ica  intesa soprattutto  co-
me forma turistica.

Ma anche la perfezione del com -
plesso organizzativo ha la sua gran 
parte  di m eri to ,  specia lmente  (piando 
si consideri che non k facile radunare  
tante macchine e tanti radunis ti  fa-
cendoli partecipare  a svariate m an i -
festazioni p redisponendo u n ’adeguata 
e ricca assegnazione di p rem i senza 
che si verifichi il p iù piccolo neo e 
perchè tutto fili a meraviglia.

E risultato vincitore nelle zone ita-
liane il sig. Mari Memo su F'iat 1500, 
proveniente  da Zara,  m entre  nelle 
zone deU'estero si è classificato pri-

" Monaco di Baviera"
■  Montico rii Bavicrtt  di VAi.tsNTiNo 

B r o s iu . collez. Metropoli .  Casa 
editrice Giacomo Agnelli  S. A., M i-
lano, L. 10.

Valentino Brusio assolve hrillan- 
lemente il suo coinpito, p resen tan -
doci, con il suo stile a rguto e p ia -
cevole, tutti  i più diversi aspetti  di 
Monaco e dando a coloro che in ten-
dessero recarvisi  u n 'o t t im a  guida per 
meglio conoscere ed apprezzare  l’in -
teressante città bavarese.

K, un libro  che si legge con sempre 
rinnovato interesse e che porta  il let-

tore attraverso le strade ed i d intorni 
di Monaco, presentandogliene le be l-
lezze più r iposte  ed i suoi più carat-
teristici svariati divertimenti .

Le sue descrizioni vanno dalie par. 
ticolarità gastronomiche al carattere 
degli abitanti ,  dalla storia artistica ed 
eroica della città alle  attraenti possi-
bilità offerte dalle  sue botteghe.

Il volume corredato  da interes-
santi fotografie infonde una sottile 
profonda nostalgia del fascino di ipie- 
sta città ed è questo, ri teniamo, il 
più lusinghiero risulta to che l 'Autore  
potesse ottenere. or. go.

La IV Corsa dei
I Cont ì iwnziono

15. Koelliker (/•ì„m 8'2:ì "  1 5 ;  Ifi. 
Foccioni {Finn 8'29"4 5; 17. Gatti 
{Uni) 8 ',I8"2/5; 18. l ’inzero {Fini) 
9'{H)"4 '5.

Glasse I. fino a 750 c h i c : 1. Darbe- 
sio (Fini) in 8'.32"2 5, alla  m edia  di 
km ora 63,933; 2. Spoiorno (Fiat) in 
8'37"1 5, km  ora  63,340; 3. Garavini 
(Fini) 8 '41"4/5,  km ora 62,782; 4. 
Avalle (Fini) 8 '49"4 5 ;  5. Baravelli

Colli torinesi
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{Fini) 8 '54 ' '1 /5 ;  6. Leonardi (Fini) 
9'0:ì " \  5;  7. Foscari {Fini) 9 ' I 2 " ;  8. 
Gollavo (Filli) 9 '12"4 /5 ;  9. Avalle 
{Fini) 9 '15"4 5 ;  10. De Sauclis (Fini) 
9'18"2 5; 11. "  Porthos "  {Fini) 9'32" 
e 4 5; 12. Mcomarlini (Fini) 9'39" 
e 1/5 ;  13. Cortesi {Fini) 9'47"1 5; 
14. Fezzoli {Fini) 10'17"4/5; 15. "  Gi- 
di "  (Fini) 11'14"2 5; 16. Di Rova- 
senda (Fini) in 13 '0 ]"4 /5 .

RADDRIZZATORI DI CORRENTE

ZEHITH-POLAR
C A R I C A T O R E  A D  A L T A  P O T E N Z A

( B R E V E T T A T O )

Intensità df carica da 10 a 100 Ampère Tensione d i carica da 2 a 150 Volta

P E R :

O F F I C I N E  E L E T T R A U T O  - G R A N D I  
A U T O R I M E S S E  - S T A Z I O N I  E L E T -  
T R O M O B I L I  - O F F I C I N E  G A L V A N I C H E  
C I N E M A T O G R A F I  - E L E T T R O C H I M I C A  
I M P I A N T I  L U C E  D I  S O C C O R S O  
C A R I C A  B A T T E R I E  F E R R O V I A R I E

Il Caricatore " Z E N IT H -P O L A R , ,  ad alta potenza 
si impone per le sue caratterist iche nettamente 
s u p e r io r i a q u e l l i d i q u a ls i a s i a ltro sistema

A L T I S S I M O  R E N D I M E N T O  - D U R A T A  I L L I M I �
T A T A  - A S S O L U T A  S I C U R E Z Z A  DI E S E R C I Z I O  

C O S T O  R I D O T T I S S I M O

P R E V E N T I V I  E S C H I A R I M E N T I  A R I C H I E S T A

A N T O N I O  G O M M I  - M I L A N O
P I A Z Z A  C A S T E L L O  11 - T E L E F O N O  N.  8 3 . 0 8 1


